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Seconda tappa
Cesenatico-Gubbio
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Sveglia alle 7.30, ottima colazione con “un po’ di tutto”, poi i rituali saluti agli ospitali gestori e via verso le terre umbre. Il GPS non intende collaborare, sembra quasi non voglia farci uscire da Cesenatico, comunque ad intuito ci avviciniamo al litorale e finiamo per immetterci nella SS16 (quella di Guccini era la 17), la stessa percorsa ieri nel tratto finale di tappa; oggi però c’è molto più traffico, e via via che ci avviciniamo a Rimini la cosa si fa quasi infernale tanto che Bepi  ad un certo punto sbotta: “Me par de correr in autostrada…..”.
Finalmente in zona Rimini usciamo dalle grandi arterie per immergerci nelle splendide colline romagnole. Prima sosta alla fontana di San Savino di Monte…… con visita al piccolo antico borgo/castello dei Malatesta; il percorso inizia a diventare più nervoso, qualche tratto sali e scendi (o mangia e bevi, se preferite) di riscaldamento, poi la prima vera salita di giornata, circa 6 km che ci portano a Montefiore Conca, splendido borgo medioevale con l’immancabile fortezza Malatestiana; dedichiamo una mezzoretta alla vista del simpatico borghetto lasciando le bici incustodite appoggiate alle antiche mura. Di nuovo in sella verso Tavoleto, altro paese con borgo medioevale che meriterebbe un po’ di attenzione, ma non possiamo perdere troppo tempo, la tappa odierna sarà lunga e faticosa. Continuiamo quasi sempre su strade secondarie con qualche breve contaminazione “statale”.  A Ca’Gallo iniziamo la salita verso Urbino;  già da un po’ siamo entrati in terra marchigiana, niente di preoccupante, acclività modesta, ma il nostro piccolo “amico satellitato” ci gioca un brutto tiro (veramente la colpa sarebbe di chi ha caricato la traccia, comunque….. il risultato non cambia), forse per vendicarsi delle maledizioni mattutine e, con la scusa di farci evitare la statale, a dire il vero per niente trafficata, ci invita ad una deviazione laterale verso contrada Schieti. Superato il ridente paesello ci troviamo di fronte il “muro di Schieti”: quattro chilometri di salita extra strong con tratti che superano il 20%. Il prode Beppone quest’anno non teme nulla e si lancia come un novello Brancaleone contro l’arduo nemico, ma il suo destriero, memore del focoso antenato Ronzinante, non sembra essere molto d’accordo e con un’improvvisa impennata, proprio nel tratto più duro, appieda il valente cavaliere; e a nulla valgono le successive manovre per tornare in sella, ancora una volta il prode paladino viene disarcionato e conosce l’onta della polvere (stradale si intende).
[image: ]Non dovrebbe mancare molto al termine dell’ostile “muro” quando sulla nostra sinistra compare una mirabile visione, non quella di “Re Carlo ritorna dalla guerra”, piuttosto un piccolo, minuscolo cimitero immerso nella quiete collinare e, anche se finora non ci sono stati problemi di rifornimento idrico, visto che lungo tutto il percorso abbiamo incontrato ottime fontane dove calmare la sete, è inevitabile una sosta per rinfrescarci, la giornata infatti è molto calda e soleggiata. Bepi ci regala un’ulterirore perla di saggezza: “ Xe parfin pecà non morir par esser sepeii qua” (è peccato non morire per essere sepolti qua). Ancora un piccolo strappo e scolliniamo nei pressi di Pallino, qualche chilometro in falso piano ed eccoci alla periferia di Urbino, anche in questo caso c’è il rimpianto per la mancata visita al centro storico, ma tant’è, il tempo vola, noi no…..
Via allora per strade meno ostili, Fermigiano e poi deviazione verso Acqualagna la “capitale del tartufo”; ci accordiamo per una sosta rifocillante, ma per una  decina di chilometri non incontriamo nemmeno una misera bettola. Finalmente alle porte di Acqualagna troviamo un chioschetto gestito da una giovane (e carina) ragazza con la quale ci intratteniamo a lungo (a chiacchierare ovviamente) e che ci svelerà tutti i segreti sui tartufi del luogo; piadine, birre, coca-cole finiscono in batter d’occhio nei nostri famelici stomaci e alla fine è quasi con dispiacere che salutiamo la simpatica barista per tornare alle nostre fatiche pedalatorie. Seguiamo il tracciato della vecchia via Flaminia ora praticamente dismessa a favore della vicina nuova superstrada, il manto stradale non è dei migliori, una costante in queste strade secondarie, in compenso traffico zero; ancora caratteristiche borgate e tante fresche fontane. A Ponte Riccioli il GPS vuole spedirci in superstrada, mancano ormai una decina di km a Gubbio di cui cinque di salita e soprattutto una galleria di circa un km, il traffico è massiccio, perchè complicarsi la vita proprio adesso? Proviamo a chiedere agli indigeni se ci sono soluzioni alternative e scopriamo che in effetti, con una deviazione un po’ più lunga, potremmo evitare l’infernale nuova Flaminia. E’ fatta, prendiamo sulla sinistra verso Scheggia; 6, 7 km di buona salita, mai troppo impegnativa, che Bepi “tira” come un matto a [image: ]scapito del povero Meticcio che si trova ormai con le forze ridotte al lumicino; poco dopo il valico di Scheggia sulla destra troviamo il bivio per Gubbio, altri tre chilometri fino al valico della “Madonna della Cima”, ora non ci resta che fiondarci  in discesa verso Gubbio, che ci accoglie con la sua medioevale bellezza. 
Giriamo un po’ a vuoto prima di trovare il B&B odierno (Bernie House), che si trova proprio a due passi dal centro storico; stavolta abbiamo un appartamentino tutto per noi; Lorella e Nevia sono già arrivate (per loro giornata a San Marino). Docce e bucato, poi cena con breve visita al centro storico ammaliati dal fascino di questi luoghi che trasudano storia e leggenda da ogni pietra.
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